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Oggetto: Avviso interno per il reclutamento di nr. 1 personale ata - profilo assistente amministrativo  

                supporto al RUP e al DSGA da impiegare nella realizzazione del progetto 

 

Avviso Pubblico “Next Generation Classrooms – Trasformazione delle aule in ambienti innovativi di 

apprendimento” - PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 

dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 

cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” - CUP: E44D22003600006 

 

Titolo progetto: R-Innova-Menti 

Codice progetto: M4C1I3.2-2022-961-P-12690 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della Legge 13 luglio 2015, n. 

107"; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia 

delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici» e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 recante Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale 

(GU Serie Generale n.178 del 16-07-2020 - Suppl. Ordinario n. 24) 

VISTA legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, 





n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza 

e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: 

«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 

«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia» 

che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che «Con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede alla individuazione delle 

amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

VISTO il Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 

2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, 

n. 79, recante “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e, in 

particolare, l’articolo 47; 

VISTO il Decreto-Legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 

delle attribuzioni dei Ministeri”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 

1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 

541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il Dispositivo per la ripresa e per la resilienza; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 

Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione 

dei giovani; 

VISTO gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti 

nel PNRR; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione” 

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni e 

integrazioni, con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli 

interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 

21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per 

l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero 

dell’istruzione; 



VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di 

livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le 

risorse finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la 

tabella D), allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse destinate 

agli interventi in essere previsti dal PNRR; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Trasmissione delle Istruzioni 

Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTO le Linee guida per le Amministrazioni centrali titolari di interventi PNRR, approvate con la 

circolare del 29 ottobre 2021, n.25, recante “Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di 

attivazione degli investimenti”, che riportano le modalità per assicurare la correttezza delle procedure di 

attuazione e rendicontazione, la regolarità della spesa e il conseguimento di target e milestone e di ogni 

altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR, a norma dell’articolo 

8, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108; 

VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, 

tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 

principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 

resilienza”; 

VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida 

operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

VISTA la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. 

DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022; 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni 

attuative”; 

VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di 

interventi e soggetti attuatori del PNRR” 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – 

Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”; 

VISTA la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in 

relazione al riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi 

attuativi relativi agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTA la Circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2106 del 28 settembre 2021 che integra il regolamento (UE) 2021/241 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli 

indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 161 del 14/06/2022, recante Adozione del “Piano Scuola 

4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti 

di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 218 del 08/08/2022, recante Decreto di riparto delle 



risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 –Istruzione 

e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento 

e laboratori” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 

EU; 

VISTA la nota MI n. 23940 del 19/09/2022 riportante le indicazioni operative in merito alla elaborazione 

dei documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025 e loro rapporto con PNRR; 

VISTA la Nota 107624 del 21 dicembre 2022 istruzioni operative investimento 3.2 scuola 4.0  fornite dal 

Ministero dell’Istruzione e del Merito, dove si raccomanda che il personale necessario ed essenziale allo 

svolgimento delle attività di progetto, in qualità di esperto in possesso delle relative competenze, deve 

essere individuato dalle scuole, soggetti attuatori degli interventi, attraverso procedure selettive 

comparative pubbliche, aperte al personale scolastico interno e a esperti esterni, in possesso delle 

necessarie competenze per l’espletamento delle funzioni aggiuntive; e, inoltre, che le attività retribuite al 

personale scolastico interno devono essere svolte al di fuori dell’orario di servizio, devono essere prestate 

unicamente per lo svolgimento delle azioni strettamente connesse ed essenziali per la realizzazione del 

progetto finanziato, funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone di progetto, 

ed espletate in maniera specifica per assicurare le condizioni di realizzazione del medesimo progetto; 

VISTA la Circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare delle 

procedure finanziarie PNRR”; 

VISTA la Circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per 

lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 

Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori”; 

CONSIDERATO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 Componente 1 – 

Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, 

l’individuazione del Ministero dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare 

dell’Investimento; 

CONSIDERATO che il Decreto del Ministro dell'Istruzione dell'8 agosto 2022 prevede due distinte 

Azioni: 

○ Azione 1 - Next generation class – Ambienti di apprendimento innovativi; 

○ Azione 2 - Next generation labs – Laboratori per le professioni digitali del futuro; 

VISTO il QUADERNO N. 3 del Ministero dell’Istruzione, del novembre 2020, recante Istruzioni per il 

conferimento di incarichi individuali; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) per l’as. 2022/2023; 

PRESO ATTO che la linea di finanziamento che interessa codesta scuola è: 

• “Next Generation Classrooms – Trasformazione delle aule in ambienti innovativi di 

apprendimento” - PNRR - Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.2 “Scuola 

4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”  

VISTO l’accordo di concessione prot. n. U.0046370.17.03.2023, firmato dal Ministero dell’istruzione e 

del merito, rappresentato dalla dott.ssa Montesarchio, Direttore generale e coordinatrice dell’Unità di 

missione per il Piano nazionale di ripresa e resilienza, che autorizza l'attuazione del progetto M4C1I3.2-

2022-961-P-12690 dal titolo "R-Innova-Menti" per un importo pari a €190016,58; 

VISTA la delibera n. 69 del 21/12/2022 del Consiglio di Istituto di adesione al progetto; 

VISTO il proprio decreto di assunzione a bilancio del finanziamento assegnato prot. n. 1433 del 

04/04/2023; 

VISTO il Programma annuale E.F. 2023; 

VISTA la nomina del Responsabile Unico del Procedimento (RUP) prot. n. 1434 del 04/04/2023; 

VISTA la propria azione di disseminazione, comunicazione, sensibilizzazione e pubblicizzazione del 

progetto, prot. 1432 del 04/04/2023 ; 



VISTA la nota ministeriale prot. n. 4302 del 14/01/2023 “CHIARIMENTI E F.A.Q.”; 

VISTA la nota ministeriale prot. n. 0086810 del 19/06/2023 che ha previsto la proroga del termine del 

30/06/2023 fermo restando il rispetto dei milestone e target del PNRR; 

RILEVATA la necessità di individuare, prioritariamente tra il personale interno, una figura per lo 

svolgimento dell’attività di supporto al RUP e al DSGA nell’ambito del progetto autorizzato e finanziato, 

cod. M4C1I3.2-2022-961-P-12690 dal titolo R-Innova-Menti; 

RITENUTO che il personale ATA- profilo di assistente amministrativo risulta pienamente idoneo a 

ricoprire tale incarico; 

CONSIDERATO che l’attività di supporto tecnico e organizzativo al RUP è strettamente connessa al 

raggiungimento di Target e Milestone del progetto non rientra nelle attività del funzionamento ordinario né 

nei compiti istituzionali dell’assistente amministrativo; 

                                                              

                                                           INDICE 
 

la procedura di selezione per il reclutamento di n. 1 unità del personale  interno ATA, ruolo Assistente 

Amministrativo, per il conferimento di incarico di supporto al RUP e al DSGA e di tutte le possibili 

attività autorizzate nell’ambito del progetto PNRR Scuola 4.0 next generation classrooms, , decreto 

Ministro dell’Istruzione e del merito n. 218/2022, CUP: E44D22003600006 

 

Art. 1 – Oggetto dell’incarico 

 

Il presente Avviso di selezione (a seguire, anche «Avviso») è diretto al conferimento di n. 1 incarico 

individuale (a seguire, anche «Incarico»), per il conferimento di incarico di supporto al RUP e al DSGA 

e di tutte le possibili attività autorizzate nell’ambito del progetto in oggetto. 

 

Art. 2 – Compiti dell’assistente amministrativo 
 

Il personale in indirizzo dovrà svolgere, in orario extrascolastico, le seguenti attività e i compiti previsti: 

• Supportare il Ds, il DSGA e gli esperti nello svolgimento delle funzioni amministrativo-contabili 

anche con l’inserimento dei dati previsti nella struttura di gestione degli interventi (Nuova 

piattaforma MIN PNRR Scuola 4.0 e Sistema Informativo Fondi (SIF) 2020 del SIDI);  

• Predisporre tutta la documentazione e i contatti di prestazione d’opera occasionale con i diversi 

attori coinvolti dal progetto (interni ed esterni );  

• Archiviare tutta la documentazione della gestione del piano;  

• Predisporre atti e procedure di protocollo;  

• Predisporre e curare la raccolta, assieme agli attori coinvolti nel progetto, della documentazione da 

inserire nella piattaforma, sia in formato cartaceo che digitale;  

• Provvedere alla trascrizione di convenzioni e incarichi;  

• Predisporre i contratti con le ditte fornitrici dei beni;  

• Conservare tutta la corrispondenza e documentazione di monitoraggio finanziario del piano;  

• Curare le procedure per gli acquisti;  

• Predisporre gli adempimenti telematici funzioni REND-CERT del SIDI-MIUR;  

• Curare le fasi inerenti la pubblicizzazione degli interventi e di ogni altra attività connessa al profilo 

che dovesse rendersi necessaria per la realizzazione del progetto;  

 

per un totale di n. 50 ore e compenso orario pari ad Euro 14,50 lordo dipendente (€ 19,24 lordo stato), 

a supporto del RUP ed in collaborazione con il DSGA. 



 

L’elenco di mansioni sopra riportato è esemplificativo e non esaustivo e per quanto eventualmente non 

citato, si farà riferimento a CCNL di categoria.  

 
Art. 3 – Requisiti e titoli richiesti 

 

1. Possono partecipare alla selezione i candidati (a seguire, anche “Partecipanti”) che, alla data di 

scadenza del bando: 

i. abbiano la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea; 

ii. abbiano il godimento dei diritti civili e politici; 

iii. non siano stati esclusi dall’elettorato politico attivo; 

iv. possiedano l’idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni cui la presente procedura di 

selezione si riferisce; 

v. non abbiano riportato condanne penali e non siano destinatari di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 
vi. non siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione; 

vii. non siano stati dichiarati decaduti o licenziati da un impiego statale; 

viii. non si trovino in situazione di incompatibilità, ovvero, nel caso in cui sussistano cause di 

incompatibilità, si impegnano a comunicarle espressamente, al fine di consentire 

l’adeguata valutazione delle medesime; 

ix. non si trovino in situazioni di conflitto di interessi, neanche potenziale, che possano 

interferire con l’esercizio dell’incarico; 

x. Siano in possesso del requisito della particolare e comprovata specializzazione, anche 

universitaria, strettamente correlata al contenuto della prestazione richiesta; 

2. Tutti i requisiti per l’ammissione devono essere posseduti e comprovati alla data di scadenza del 

termine utile per la presentazione delle domande. L’accertamento della mancanza di uno solo dei 

requisiti prescritti per l’ammissione, sarà motivo di esclusione dalla selezione. 

3. I Partecipanti alla selezione attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di partecipazione mediante 

dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000, contenuta nella domanda di partecipazione, che 

dovrà essere debitamente sottoscritta. 

4. L’Istituzione scolastica si riserva di effettuare le verifiche circa il possesso dei requisiti di cui al 

presente articolo. 

 

Art. 4 – Criteri di selezione 

 

L’attribuzione del punteggio corrispondente agli elementi di valutazione posseduti dai candidati seguirà i 

criteri sotto esposti. A parità di punteggio e di titoli di preferenza l'incarico sarà attribuito al candidato più 

giovane. Avverso tale graduatoria è ammesso ricorso entro 5 gg. dalla data di pubblicazione. La 

retribuzione     oraria sarà corrisposta da CCNL tab. 6. 

 

L’ASSISTENTE AMMINISTRATIVO deve possedere: (requisiti essenziali che costituiscono criteri di 

ammissibilità) 

1. Titolo di studio scuola secondaria di secondo grado. 
2. Conoscenza del PTOF di Istituto: finalità e obiettivi, metodologie, piano di miglioramento. 

3. Uso base TIC (Word, Excel e Power Point o applicativi analoghi). 

4. Conoscenza Utilizzo delle piattaforme digitali nonché delle pratiche di dematerializzazione. 

 

 

 

 



Griglia di valutazione per ASSISTENTE AMMINISTRATIVO 

 
Descrizione Punteggi 

Titoli culturali Max 
4 punti 

Altri Diplomi/Lauree  
(aggiuntivi            al titolo che costituisce criterio di 
ammissibilità) 

2 punti  
per ogni titolo fino a un 
massimo di 4 punti 

Titoli e esperienze 
professionali 
Max 24 punti 

Esperienza nella gestione della piattaforma 
PON 
GPU e/o PNRR Scuola 4.0 

10 punti 

Esperienza su piattaforma MEPA 5 punti 

Esperienza generica su altre piattaforme online 5 punti 

Anni di servizio come assistente amministrativo 0,5 punti  
per anno fino a 
un massimo di 4 punti 

Formazione specifica Max 
12 punti 

Corsi nell’ambito delle piattaforme on line 2 punti  
per ogni 8 ore di 
formazione fino a un 
massimo di 8 punti 

Corsi nell’ambito delle nuove tecnologie 1 punto  
per ogni 8 ore di  
formazione fino a un 
massimo di 4 punti 

 

 

Art. 5 – Durata dell’incarico 

 

1. L’attività oggetto dell’incarico avrà la durata massima fino al 31/12/2025 a decorrere dalla data di 

assegnazione dell’incarico. 

2. L'eventuale differimento del termine di conclusione dell'incarico originario è consentito, in via 

eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma 

restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell'incarico, nonché il rispetto delle 

tempistiche previste dalla normativa nazionale e comunitaria di riferimento. 

 

Art. 6 – Corrispettivo e modalità di remunerazione 

 

1. Il corrispettivo lordo è stabilito in 50 ore lavorative, retribuite a € 19,24 €/h, per un totale di Euro 962,00,  

inteso come importo omnicomprensivo di ogni altro onere a carico dell’Istituzione Scolastica, rapportato 

alle ore effettivamente prestate al di fuori dell’orario di servizio e opportunamente documentate. 

2. Il corrispettivo verrà erogato a seguito dell’erogazione del finanziamento al nostro Istituto da parte 

dell’autorità di gestione del PNRR Scuola 4.0. 

 

 
Art. 7 – Modalità e Termini di presentazione delle domande 

  

Gli interessati dovranno far pervenire la propria candidatura, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 
12:00 del 28/08/2023 (non si terrà conto delle domande pervenute oltre tale termine): 

1. L’Istanza di partecipazione, Allegato “A”, che include altresì la Dichiarazione sostitutiva resa ai 

sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, attestante il possesso dei requisiti previsti per la 

partecipazione alla presente selezione, nonché l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 53, comma 14, del d.lgs. n. 165/2001. 

Dovrà essere altresì corredata dalla fotocopia del documento di identità in corso di validità; 

2. La Scheda di Autovalutazione, Allegato “B”; 

3.  Il Curriculum vitae del candidato attestante i titoli e le esperienze professionali richiesti ai fini della  

     partecipazione alla presente procedura e/o valutabili e maturati nel settore oggetto del presente   



   Avviso contenente una autodichiarazione di veridicità dei dati e delle informazioni contenute, ai sensi  

             degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 

 

Ciascun documento di cui al comma 3 dovrà essere debitamente datato e sottoscritto dal candidato, pena  
l’esclusione. 

L’Istituzione scolastica potrà richiedere integrazioni rispetto alla documentazione presentata dai 

candidati. 

L’Istituzione avrà, altresì, la facoltà di procedere a idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 

dichiarazioni sostitutive. 

 

Art. 8 – Modalità di svolgimento della procedura di selezione 

 

La presente procedura è espletata in conformità ai principi di trasparenza, pubblicità, parità di trattamento, 

buon andamento, economicità, efficacia e tempestività dell’azione amministrativa. 

 

Art. 9 – Pubblicazione graduatoria per la selezione degli Assistenti Amministrativi 

 

I risultati della selezione degli Assistenti amministrativi saranno pubblicati all’Albo dell’Istituto.  

La graduatoria   affissa all’albo avrà valore di notifica agli interessati che potranno inoltrare reclamo entro 

5 giorni dalla data della pubblicazione. Successivamente il DS provvederà ad informare solo il personale 

che si sarà collocato in posizione utile nella graduatoria di merito per il quale si procederà all’assegnazione 

degli incarichi. 

 

Articolo 10 – Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

 

I soggetti individuati secondo le modalità e la procedura sopradescritta, dovranno attenersi agli obblighi di 

condotta, per quanto compatibili, previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero 

dell’Istruzione, adottato con D.M. del 26 aprile 2022, n. 105. 

Il Dirigente Scolastico  

Filomena Saggiomo 
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